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Corso Prisma 2021



Il network PRISMA e il portale FRIPON







CVD = Come Volevasi Divulgare

• Preparazione di una breve lezione di astronomia divulgativa da tenersi con il supporto del proiettore del Planetario

• Lezione inseribile nel programma della Giornata Internazionale dei Planetari del 13 marzo 2022









Progetti per il futuro
Calcoli sulle traiettorie dei bolidi

La riduzione dei dati della camere Prisma richiede un grado molto elevato di 

competenza, al punto da renderla poco proponibile come percorso didattico nelle scuole 

superiori.

Tuttavia con qualche semplificazione è possibile avvicinarsi al problema, partendo dai 

dati reali.

Effettuando calcoli alla portata di studenti di scuola superiore è possibile ricavare un 

risultato che, pur non potendo competere quanto a precisione con i dati calcolati del 

portale FRIPON, può essere in grado di fornire indicazioni importanti a livello qualitativo 

e quantitativo.



STEP 1 – Individuare un evento adatto

Individuare un evento 

multiplo dal portale 

FRIPON che consenta di 

individuare due camere, la 

cui congiungente sia 

ortogonale alla proiezione 

al suolo della traiettoria del 

bolide.

E’ bene che la distanza di 

ogni stazione dalla 

traiettoria al suolo sia dello 

stesso ordine di grandezza 

dell’altezza del bolide



STEP 2 – Bidimensionalizzazione del problema

Per semplificare il calcolo si 

immagina di tracciare un piano 

verticale passante per la 

congiungente le due stazioni.

Occorrono i dati tempo-altezza-

azimut delle due stazioni.

Obiettivi:

• Determinare altezza punti 

inizio e fine traiettoria

• Calcolare la componente 

verticale della velocità



Prerequisiti

• Laboratorio sulla triangolazione e sviluppo dei calcoli trigonometrici relativi

• Individuare evento multiplo adatto e avere accesso ai dati delle due stazioni 

selezionate

Obiettivi
• Trattamento dei dati osservativi, formulazione ipotesi, formalizzazione procedura di 

calcolo

• Elementi scientifici: l’altezza del fenomeno e la velocità calcolata (dello stesso ordine 

di grandezza della velocità dei corpi in orbita nel sistema solare) indica che i bolidi 

non sono fenomeni atmosferici

• Verificare quando, storicamente, un risultato simile è stato acquisito per la prima 

volta, e con quali metodi e strumenti



Grazie per l’attenzione


